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tributaria che valga a dare agli enti locali 
i mezzi adeguati a fronteggiare alle esigenze 
amministrative ed economiche ognora cre-
scenti. 

O m a g g i . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura dell'elenco 
degli omaggi. 

* CAMERINI, segretario, legge: 
Dall'Istituto coloniale italiano, Roma — 

Collezione completa delle relazioni presen-
tate al I congresso degli italiani all'estero 
tenuto in Roma nell'ottobre 1908; copie 26. 

Dalla Commissione centrale di benefi-
cenza, Milano — Bilanci consuntivi per 
l'anno 1908 della Cassa di risparmio delle 
Provincie lombarde; una copia. 

Dalla Commissione del Credito fondiario 
della stessa Cassa di risparmio ; una copia. 

Dalla Commissione del fondo della bene-
ficenza; una copia. 

Dalla Commissione dell'opera di soccorso 
per i figli dei lavoratori ; una copia. 

Dalla Commissione della fondazione Vit-
torio Emanuele I I per incoraggiamento di 
studi; una copia. 

Dalla Camera di commercio ed arti di 
Siracusa — Movimento commerciale di 
quella provincia nell'anno 1908, Parte I ; 
una copia. ^ 

Dalla regia Università di Genova — An-
nuario per il 1908-909 ; una copia. 

Dalla regia Accademia delle scienze del-
l'Istituto di Bologna - Memorie, Serie VI, 
Tomo V, 1907-908; una copia, allegati 5. 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Indicatore postale-telegrafico e telefo-
nico del Regno d'Italia, per l'anno 1909; 
copie 2. 

Da Ausano Labadini, Milano — Milano 
ed alcuni monumenti de] risorgimento ita-
liano (frammenti di cronaca); una copia. 

I n t e r n a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Leo-
nardi al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere perchè non si cominciano i lavori di 
sistemazione della stazione di Borgoma-
nero, lavori riconosciuti necessari, ripetu-
tamente promessi da ben cinque anni e che 
si rendono sempre più urgenti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non si mette davvero in dubbio, 
onorevole Leonardi, la necessità dell'am-
pliamento che forma oggetto della sua in-
terrogazione; tanto è vero che questa ne-
cessità fu tecnicamente riconosciuta più vol-
te, e furono anche deliberati i lavori da farsi 
e venne richiesta la Divisione del manteni-
mento di Torino per l'allestimento del pro-
getto. 

Ella sa pure che noi abbiamo sollecitato 
più volte questo progetto, e che la Divisione 
del mantenimento, assorbita in altri lavori 
di maggiore urgenza, non aveva ancora po-
tuto completarlo. Se non che, proprio di 
recente, ci ha fatto sapere che il progetto è 
già pronto e che, fra giorni, sarebbe stato 
sottoposto all'approvazione del Consiglio 
amministrativo; ed io ritengo che a que-
st'ora ciò sia stato già fatto. 

Approvato che sia il progetto, si metterà 
mano ai lavori, cominciando da quelli che 
hanno carattere di maggiore urgenza; come, 
del resto, si fece nel 1907 allorché si impian-
tarono nuovi binari per migliorare le ma-
novre dei treni nella stazione e permettere 
questa in grado di attendere, come si attese, 
il tempo del miglioramento definitivo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leonardi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LEONARDI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato di quanto ha detto, e 
non mi resterebbe altro che dichiararmi 
sodisfatto. 

Ma vi è tutto un passato che mi per-
mette di dubitare che le promesse fatte in 
questo momento saranno mantenute, per-
chè le promesse, che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha fatto ora, furono già fatte 
altra volta. 

DARI, sottosegretario di Stato, per i la-
vori pubblici. Non in questi termini! 

LEONARDI. Altra volta fu dichiarato 
per lettera, e anche a voce in risposta ad 
interrogazione fatta dal mio predecessore 
onorevole Curioni, che la stazione di Bor-
gomanero sarebbe stata migliorata, e si ri-
conobbe anche la necessità e l'urgenza dei 
lavori. 

Invece finora non si è mai fatto nulla. 
Si direbbe che veramente nei lavori della 
stazione di Borgomanero c'è stata della cat-
tiva volontà. 

Io non vorrei dire che vi è stato un ge-
nio malefico, perchè questa sembrerebbe una 
insinuazione diretta a persone che non la 
meritano e quindi non la dico. Però è certo 


